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lunedì e mercoledì 9.00 - 12.15
martedì e giovedì 9.00 - 12.15    14.30 - 16.30
venerdì 9.00 - 12.00

fino al 31 dicembre 2007

per qualsiasi informazione:
www.ccoommpprreennssoorriiooaallttaavvaallssuuggaannaa.it

La comunità: un ente da costruire assieme

C’è una domanda, quando sta per partire un nuovo soggetto, che ciascuno si
fa: sarà in grado di rispondere alle attese su cui è stata fondata la decisione di pro-
porne la nascita? 

Di fronte alla grande novità della nuova COMUNITA’ che andrà a sostituire i
logori Comprensori è ancora più vissuta tale attesa. Almeno per due motivi ulte-
riori che si aggiungono alle forti attese di fronte a delle novità che accompagnano
ogni cambiamento e che provo a sintetizzare.

Il primo è che da questa riforma ci si attende un nuovo riassetto istituzionale che
dia più peso ai Comuni (e da questi di conseguenza più importanza alle forme asso-
ciate) e garantisca al contempo una redistribuzione  delle troppe competenze ora
gestite direttamente dalla Provincia. Il secondo che i servizi e quanto sino ad ora
gestito dai diversi enti (comprensorio compreso) possano risultare di migliore qua-
lità nei confronti del cittadino in quanto posti ad un livello più vicino allo stesso.

Cosa interessa in definitiva al residente? Che la “cosa pubblica” possa rispon-
dere al meglio alle sollecitazioni quotidiane, alle esigenze delle Comunità e che
possa essere gestita in un rapporto di stretta vicinanza tra ente e cittadino e garan-
tisca il trasferimento dal basso delle esigenze (senza tanti passaggi) e dall’alto
verso il basso delle conseguenti, puntuali e veloci risposte. 

Se la nuova comunità riuscirà a garantire questo rapporto e le funzioni trasfe-
rite saranno quelle che in questi anni i Comprensori e i Comuni hanno ripetutamen-
te richiesto di gestire direttamente, allora, molto probabilmente la scommessa, tale
in definitiva può definirsi, sarà vinta. Se la Provincia non farà seguire alle buone
intenzioni il trasferimento delle funzioni e non lo farà velocemente, allora sarà dif-
ficile che le attese trovino riscontro.
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Un trasferimento delle decisioni verso il basso, quello che viene proposto dal nuovo asset-
to istituzionale proposto dalla legge 3 del 2006, istitutiva delle Comunità, che trova una ragio-
ne d’essere anche in un investimento a favore di un reale coinvolgimento della cittadinanza e
che dovrebbe tramutarsi anche in un nuovo modello di pensiero e di coinvolgimento della cit-
tadinanza.

Una apposita commissione sta elaborando in questo periodo una proposta di statuto della
nuova Comunità. Sarà importante che ogni suggerimento per dar corpo alle attese possa poi
trovare adeguato esame nei consigli Comunali e tra i cittadini per arrivare a garantire una par-
tecipazione che superi il momento attuale e possa essere la base di quello che sarà il nuovo
ente.

Solo se è sentito e partecipato il nuovo soggetto potrà garantire quelle risposte che sono
nelle attese di tutti.

In tal senso l’auspicio è che si sappia interpretare questo momento di costruzione della
nuova struttura con una tensione che garantisca una continua partecipazione del cittadino non
solo in termini di fruitore ma di futuro gestore delle nuove funzioni.

L’ente va costruito dal basso, vissuto sin dall’inizio in ogni sua componente, affinché trovi
la giusta collocazione nel palinsesto della gestione della cosa pubblica: senza caricarlo di trop-
pe aspettative, ma anche senza rinunciare a nessuna di quelle che si è andato chiedendo da
anni per una democrazia che veda nel cittadino e nell’ente più vicino allo stesso la leva del
cambiamento, i veri attori nella nuova gestione del futuro istituzionale del Trentino.

La parola d’ordine rimane comunque l’impegno alla partecipazione. Se ci sarà ora e anche
in futuro, il nuovo soggetto avrà vita facile e potrà dare significative risposte in ogni campo
in cui è investita la sua sfera di competenze.

Sergio Anesi

Buoni mensa anno scolastico 2007/2008.
Informativa sul nuovo sistema tariffario e 
applicazione Icef:

A partire dall’anno scolastico 2007/08, le tariffe agevolate per la fruizione del servizio
di mensa scolastica saranno determinate tenendo conto della condizione economica del
nucleo familiare e del numero dei figli presenti nel nucleo familiare, valutati con il sistema
ICEF provinciale, ai sensi della deliberazione della Giunta provinciale n. 1385 dd. 29 giu-
gno 2007.

Al fine di usufruire della tariffa agevolata individuale, è necessario prenotare l’appunta-
mento per la domanda di compilazione ICEF ed annessa procedura di calcolo della tariffa pres-
so i Centri di assistenza fiscale (CAAF) accreditati (di cui a parte si riporta l’elenco) oppure
presso lo Sportello per l’informazione della PAT (II piano del Comprensorio, tel.
0461/534099), producendo per ciascun componente il nucleo familiare la dichiarazione rela-
tiva ai redditi 2006 ed al patrimonio mobiliare ed immobiliare al 31.12.2006.



Si rappresenta che la domanda di agevolazione tariffaria vale anche per la determinazione
della tariffa relativa al trasporto scolastico, che sarà calcolata contestualmente alla tariffa rela-
tiva al servizio di mensa. 

Ai fini della determinazione delle agevolazioni tariffarie è stabilito un intervallo compreso
tra €. 2,00.= ed €. 3,60.= nell’ambito del quale la tariffa dovuta sarà calcolata in base all’in-
dicatore della condizione economica ICEF. La tariffa così determinata potrà essere ulterior-
mente ridotta in relazione al numero dei figli appartenenti al nucleo familiare, in età presco-
lare e in età scolare iscritti presso le scuole dell’infanzia, del primo ciclo e del secondo ciclo
di istruzione e formazione, aventi quale ulteriore requisito, un’età non superiore ai venti anni
a conclusione dell’anno scolastico o formativo cui la domanda di agevolazione si riferisce,
intendendosi convenzionalmente, quale data di conclusione dell’anno scolastico e formativo
il giorno 15 giugno.
La tariffa da pagare per il buono pasto sarà riportata nel documento finale rilasciato dall’ope-
ratore.
Nello specifico, il regime di riduzione è il seguente:
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Numero Percentuale di Tariffa minima Tariffa massima
dei figli riduzione

1 0% 2,00 3,60

2 15% 1,70 3,06

3 27% 1,46 2,63

4 45% 1,10 1,98

5 56% 0,88 1,58

6 o più 63% 0,74 1,33

Qualora non venga presentata la domanda di agevolazione tariffaria, sarà applicata al
nucleo familiare la tariffa massima, fissata per l'appunto dalla Giunta provinciale in €. 3,60.=
per ciascun fruitore del servizio di mensa scolastica. 

Non sarà possibile alcuna forma di rimborso su buoni pasto acquistati a tariffa massima per
coloro che si avvarranno dell’agevolazione tariffaria di cui alla dichiarazione ICEF successiva-
mente all’avvenuto acquisto dei buoni pasto a tariffa massima. 

MODALITÀ ACQUISTO BUONI PASTO:

Per quanto riguarda nello specifico le modalità per l’acquisto dei buoni pasto indispen-
sabili per poter usufruire ed accedere al servizio mensa scolastica, nulla è innovato rispetto
agli anni scorsi: i genitori degli alunni regolarmente iscritti al servizio di mensa scolastica
dovranno acquistare e ritirare i blocchetti di buoni pasto (da 10 buoni ciascuno, di colore
amaranto per gli alunni delle scuole elementari e medie e di colore verde per gli alunni delle
scuole superiori) esclusivamente presso gli sportelli delle Casse Rurali convenzionate (di cui
a parte si riporta l’elenco), a decorrere dal 7 settembre 2007. Per ogni operazione di con-
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segna blocchetti buoni pasto, le Casse Rurali potranno richiedere agli utenti una commissio-
ne massima di €. 1,00.=, che potrà essere successivamente aggiornata, equivalente alla
tariffa richiesta dalle Poste Italiane s.p.a. per versamenti per contanti in conto corrente
postale.
Si ricorda a tal proposito che gli addetti agli sportelli delle Casse Rurali potranno consegnare
i blocchetti di buoni pasto, dietro versamento del relativo corrispettivo, purchè il nominativo
dell’alunno sia presente nell’anagrafica degli utenti mensa. Poiché tale anagrafica è creata
dalle Istituzioni scolastiche, per ciascun alunno, qualora il nominativo dell’alunno non sia
presente nell’anagrafica utenti mensa sarà necessario che la famiglia si presenti alla segre-
teria della scuola di appartenenza, per formalizzare domanda d’ammissione al servizio mensa
e successivamente, se interessata all’agevolazione tariffaria, si rechi ai CAAF.
Dal 07.09.2007 al 31.12.2007 potranno essere acquistati e ritirati esclusivamente blocchetti
buoni pasto interi. Successivamente a tale data potranno essere acquistati e ritirati anche
buoni pasto sfusi. 

BUONI PASTO GRATUITI:

Per quanto riguarda gli alunni appartenenti alle famiglie che fruiscono dell’assistenza eco-
nomica di base o che ne hanno i requisiti, rimane in vigore come gli anni scorsi l’accesso gra-
tuito al servizio mensa. I buoni pasto gratuiti verranno gestiti direttamente dalle cuoche pres-
so ciascuna mensa; le cuoche riceveranno direttamente dal Comprensorio l’elenco degli uten-
ti beneficiari ed i relativi buoni, sulla base delle certificazioni fornite loro per tramite del
Servizio Sociale del Comprensorio. Gli utenti del Servizio Sociale o coloro che ritengano di
avere i requisiti per l’accesso all’assistenza economica di base, dovranno pertanto contatta-
re per tempo il Servizio Sociale del Comprensorio Alta Valsugana per accreditarsi all’utilizzo
dei buoni gratuiti, dopodichè potranno accedere direttamente in mensa senza esibire il buono
che è già in possesso delle cuoche.
Si precisa che né le Casse Rurali né il Comprensorio sono abilitati alla distribuzione diretta
agli utenti dei buoni pasto gratuiti (per informazioni generali rivolgersi al Servizio Mense del
Comprensorio Alta Valsugana tel. 0461/519500 - Signora Rita Nicolussi).

ACCESSO AL SERVIZIO MENSA:

L’accesso al servizio mensa con i buoni pasto del Comprensorio Alta Valsugana è
consentito nei soli giorni di attività scolastica pomeridiana curricolare obbligatoria e
programmata dalla scuola. Nel caso di utilizzo del servizio mensa per rientri pomeridiani
finalizzati alla frequenza di attività facoltative, dovrà essere presentata preventivamente
richiesta scritta al Comprensorio, per tramite della scuola. Modalità di accesso e costi a cari-
co delle famiglie, saranno comunicati direttamente dal Comprensorio alle scuole. Per accede-
re al servizio mensa l’alunno dovrà consegnare giornalmente, compilato in ogni spazio, il
buono pasto. Qualora un alunno si presenti per tre giornate consecutive senza il buono pasto,
prima di poter accedere nuovamente al servizio mensa dovrà consegnare anche i buoni non
presentati. Il Comprensorio provvederà alla riscossione coattiva dell’eventuale proprio credi-
to tramite iscrizione a ruolo.
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ELENCO SPORTELLI CASSE RURALI CONVENZIONATE

CASSA RURALE SEDI - FILIALI

CALDONAZZO Caldonazzo, Calceranica, Vigolo Vattaro e 
Vattaro

LEVICO TERME Levico Terme, Novaledo e Levico Terme 2
PERGINE VALSUGANA Pergine 1, Pergine2, Pergine3, Pergine 4, 

Pergine 5, Civezzano, S.Orsola, Nogarè, 
Castagnè, Tenna e Fierozzo

PINETANA Baselga di Pinè, Fornace, Bedollo, 
Montagnaga, S.Mauro, Seregnano, 
Civezzano e Trento

FOLGARIA Lavarone fraz. Chiesa e Lavarone Gionghi

ELENCO SPORTELLI C.A.F.

SPORTELLO LEVICO TERME

soggetto indirizzo telefono orario giornate

Ce.Se (C.G.I.L.) Via Marconi, 52 0461/706712 8.30-12.30 martedì

SPORTELLI PERGINE VALSUGANA

soggetto indirizzo telefono orario giornate
Ce.Se (C.G.I.L.) Via Pennella, 92 0461 533025 08.30-12.30 lunedì - mercoledì

giovedì
14.00-18.00 martedì - venerdì

C.I.S.L. Servizi S.r.l. Vicolo dei 0461/531838 8,00-12,00 martedì
Campi,8 848800337

In
fo

Il Servizio Mense del Comprensorio rimane a completa disposizione per ulte-

riori spiegazioni e/o informazioni inerenti il servizio mensa (0461/519500 -

Signora Rita Nicolussi). La presente informativa è disponibile anche sul sito

Internet www.comprensorioaltavalsugana.it, unitamente alla deliberazione

della Giunta provinciale n. 1385 dd. 29.06.2007 e suoi allegati.

MODALITÀ DI FRUIZIONE DEI BUONI PASTO NON UTILIZZATI NELL’ANNO 
SCOLASTICO 2006/07:

I buoni pasto 2006/2007 non utilizzati nell’a.s. 2006/2007 potranno essere usati, indero-
gabilmente, fino alla data del 31 ottobre 2007, dopodiché non potranno più essere utilizzati.
Si evidenzia che anche quest’anno non è possibile in alcun momento né la loro sostituzione,
né il loro rimborso.
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Apertura dei termini di presentazione delle 
domande di locazione Alloggio Pubblico e di 
concessione del Contributo Integrativo sul canone 
di locazione.

Dal 1° luglio 2007 sono aperti i termini di presentazione delle domande di locazione di allog-
gi pubblici (alloggi I.T.E.A. S.p.A.) e di ottenimento del contributo integrativo a parziale coper-
tura degli oneri di affitto di alloggi locati sul libero mercato da parte di cittadini residenti.
Ecco brevemente come muoversi per formulare la domanda:

ACLI Servizi Trentino S.r.l. Pergine Vals. Piazza Serra, 6 0461 538078

CAAF CISL Pergine Vals. Vicolo dei Campi, 8 0461 531838; 848 800337

Ce.Se. S.r.l. Pergine Vals. Via Pennella, 92 0461 533025; 848 001608
(Centro Servizi C.G.I.L. del Trentino) Levico Terme Via Marconi, 52 0461 706712; 848 001608

Centro Servizi UIL del Trentino Pergine Vals. Loc. Fratte, 24 c/o Centro 0461 538281
comm.le Ponte Regio

Impresa Verde Trentino Alto Adige Pergine Vals. Loc. Fratte, 24 c/o Centro 0461 532126
CAF COLDIRETTI S.r.l. comm.le Ponte Regio

Caaf 50&Più Pergine Vals. Loc. Fratte, 18/11 c/o Centro 0461 880490; 880533
comm.le Ponte Regio

1^ FASE. Innanzitutto è necessario procurarsi il modello I.C.E.F. (indicatore della condizio-
ne economica familiare) che deve essere allegato alla domanda e viene rilasciato, a titolo
gratuito, da uno dei soggetti accreditati. E’ sufficiente prenotare telefonicamente l’appun-
tamento presso un CAAF.
Si elencano di seguito quelli con sportello nell’ambito territoriale del Comprensorio:
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 c
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 I.
C.

E.
F.

:

SPORTELLI PERGINE VALSUGANA

soggetto indirizzo telefono orario giornate
A.C.L.I. Servizi Piazza Serra,6 0461/538078 8,00-12,00 lunedì
Trentino S.r.l. 538780 14,00-18,00

8,00-12,00 Dal mercoledì 
al venerdì

Centro Servizi U.I.L. Via Dante ,20 0461/538281 9,00-13,00 mercoledì
(c/o studio 

sistema contabile)
Impresa Verde Via Centro 0461/532126 8,00-12,30 Dal lunedì

Trentino A.A. C.A.F. Commerciale, 14,00-17,30 al giovedì
COLDIRETTI S.r.l. Fratte,24

8,00-12,00 venerdì
Caaf 50 & più Loc. Fratte 18/1, 0461/880490 8,30-12,30 Lunedì mercoledì

c/o Centro 880533 e venerdì
Commerciale 
Ponte Regio

C.A.F. SAPI s.r.l. Via A. Guadagnino,21 0461/532477 8,30-12,30 Dal lunedì
fax 0461/533403 al venerdì
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ACAI Trento - Via A. Pozzo, 30 0461 234672

Levico Terme – Via A. Avancini, 2 0461 700191

ENASCO Trento - Via Solteri, 78 0461 880533 o 880409

Pergine Vals. - Loc. Fratte, 18/11 c/o Centro Comm.le Ponte Regio 0461 532107

EPACA Trento – Via Giusti, 40 0461 915575

Pergine Vals. - Loc. Fratte, 24 c/o Centro Comm.le Ponte Regio 0461 532126

INAC Trento – Via Maccani, 199 0461 421230

INAS Trento – Via Santa Croce, 63 0461 215252 o 215254

Pergine Vals. – Vicolo dei Campi, 8 0461 531838

Levico Terme - Piazza Venezia, 13 0461 701503

INCA Trento – Via dei Murerei, 8 0461 303977

Pergine Vals. - Via Pennella, 90 0461 531071

ITACO Trento – Via Maccani, 207 0461 434213 o 434239

ITAL Trento – Via Matteotti, 20/1 0461 376180

Pergine Vals. - Loc. Fratte, 24 c/o Centro Comm.le Ponte Regio 0461 538281

2^ FASE. La domanda viene materialmente compilata, a titolo gratuito, presso uno dei
seguenti Patronati accreditati, previo appuntamento che si può fissare anche telefonica-
mente:

Pe
r 
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 c

om
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om
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:

CHI PUO’ PRESENTARE DOMANDA

Possono presentare la domanda, pena l’esclusione dalla vigente graduatoria, tutti coloro
che hanno già presentato nel corso degli anni 2004 e 2005 una domanda di assegnazione
alloggio e coloro che intendono farlo per la prima volta.

Il richiedente e il suo nucleo familiare devono possedere i seguenti requisiti, sia alla data di
presentazione della domanda che al momento della successiva comunicazione della eventua-
le disponibilità dell’alloggio, pena l’esclusione dalla graduatoria:

il richiedente:
- deve essere cittadino dell’Unione Europea (può accedere anche il cittadino straniero in pos-

sesso di permesso CE, oppure titolare di permesso di soggiorno che esercita una regolare
attività di lavoro subordinato, autonomo o iscritto nelle liste dei Centri per l’impiego; pos-
sono accedere anche gli emigrati trentini iscritti all’AIRE da almeno 3 anni);

- deve avere la residenza anagrafica in un Comune della provincia di Trento da almeno 3 anni
in via continuativa alla data di presentazione della domanda;

l’intero nucleo familiare:
- deve possedere un indicatore della condizione economico-patrimoniale (ICEF) non superio-

re a 0,23;
- assenza di titolarità, riconducibile per intero in capo al nucleo familiare e con riferimento al

triennio precedente la data di presentazione della domanda, di un diritto di proprietà, usu-
frutto o abitazione su un alloggio adeguato, ad eccezione del caso che il titolo di disponibi-
lità dell’alloggio sia cessato a seguito di vendita coattiva. 

COSA SI INTENDE PER NUCLEO FAMILIARE

Per nucleo familiare si intende quello risultante dalla certificazione anagrafica rilasciata dal
Comune di residenza e deve coincidere con quello risultante al momento del riconoscimento
del beneficio.

Nella valutazione della condizione economica-familiare vengono valutati anche i redditi e il
patrimonio del coniuge non separato legalmente, anche se non fa parte del nucleo familiare,
risultante da certificazione anagrafica.
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Non vengono invece valutati il reddito e la condizione economica-patrimoniale delle perso-
ne addette alla cura e all’assistenza dei componenti del nucleo familiare (badanti), sulla base
di un contratto di lavoro a tempo pieno ed esclusivo, anche se inserite nel nucleo familiare
risultante da certificazione anagrafica.

ULTERIORI REQUISITI PER IL CONTRIBUTO INTEGRATIVO DI UN ALLOGGIO 
SUL LIBERO MERCATO

Nel caso in cui si intendesse richiedere anche la concessione del contributo integrativo a
parziale copertura degli oneri di affitto sull’alloggio occupato devono sussistere le seguenti
ulteriori condizioni:
- il nucleo familiare deve risultare titolare di un contratto di locazione (regolarmente registra-

to) da almeno 3 mesi antecedenti alla presentazione della domanda; nel caso in cui dopo la
presentazione della domanda venga sottoscritto un nuovo contratto di locazione, non può
intercorrere un periodo superiore a 30 giorni tra i due contratti;

- il contratto di locazione deve riferirsi ad un alloggio ubicato sul territorio del Comprensorio
presso cui è presentata la domanda e nel quale il nucleo abbia stabilito la propria residenza;

- il canone relativo al contratto di locazione non deve incidere più del 60% del reddito com-
plessivo ai fini delle imposte sui redditi delle persone fisiche del nucleo familiare riferito
all’ultimo anno di imposta;

- il contratto di locazione non deve essere stipulato tra coniugi non legalmente separati e
parenti o affini di primo grado;

- il contratto di locazione deve essere stipulato secondo le norme di diritto comune in mate-
ria di locazioni di immobili ad uso abitativo (articolo 2 della legge 9 dicembre 1998, n. 431)di
durata 4 anni  ovvero 3 anni prorogabili. 

VERIFICA ANNUALE DEI REQUISITI: NOVITA’ 2007

Si informano tutti i nuclei familiari attuali assegnatari di un alloggio pubblico a valere sulle
leggi provinciali di edilizia abitativa pubblica che la verifica annuale dei requisiti per l’an-
no 2007 verrà effettuata secondo le disposizioni previste dalla legge provinciale 7 novem-
bre 2005, n. 15 e relativo regolamento di esecuzione.
In attesa che venga perfezionato l’affidamento da parte degli enti locali (comprensori,
comune di Trento, comune di Rovereto) a ITEA S.p.A. dell’attività di verifica annuale dei
requisiti si invitano i nuclei familiari sopra citati a rivolgersi, sin d’ora, ai soggetti accredi-
tati (CAAF) per il calcolo dell’indicatore ICEF previsto dalla nuova normativa.
Successivamente ITEA S.p.A. provvederà all’invio delle istruzioni per la consegna delle
attestazioni necessarie per la verifica dei requisiti per il mantenimento dei benefici e per il
calcolo del canone per l’anno 2008.

Riservato ai soli inquilini ITEA s.p.a.

In
fo

Per maggiori informazioni contattare il

Servizio Edilizia Abitativa 
ai numeri 0461 / 519550 – 551 – 556

o sul sito www.comprensorioaltavalsugana.it


